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■ I nostri temi

SOCIETÀ

Forte chiamata
a responsabilità
e generatività
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Francesco e il Sultano...
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Fratelli tutti, per camminare insieme
Prossimità e dialogo strumenti dell'impegno umano, civile e politico di tutti

NUOVA E PO'L'ENTE CHIAMATA
A RESPONSABILITÀ E GENERATNITÀ

LEONARDO BECCHETTI

el segno del-
l'incontro tra
Francesco e il

Sultano e della para-
bola del Buon Samaritano
e in nome di una fratel-
lanza universale la terza
Lettera enciclica di papa
Francesco, nuovo testo
cardine della Dottrina so-
ciale della Chiesa, mette al
centro con forza e origina-
lità alcuni temi chiave dei
nostri giorni come il po-
pulismo, la questione dei
migranti, il ruolo della po-
litica e della società civile,
la generatività e l'arte del
dialogo.
L'enciclica Fratelli tutti af-
fronta senza timore alcu-
ne delle questioni più spi-
nose dei nostri tempi, co-
me la distorsione del con-
cetto di popolo e lo sfrut-
tamento demagogico del-
le paure delle persone sul
tema delle migrazioni.
Non ha paura su questo
punto a indicare l'oriz-
zonte ideale (ma anche il
principio morale) di «di-
ritti senza frontiere» con

parole chiarissime: «Nes-
suno dunque può rimane-
re escluso, a prescindere
da dove sia nato, e tanto
meno a causa dei privilegi
che altri possiedono per
esser nati in luoghi con
maggiori opportunità. I
confini e le frontiere degli
Stati non possono impedi-
re che questo si realizzi.
Così come è inaccettabile
che una persona abbia
meno diritti per il fatto di
essere donna, è altrettan-
to inaccettabile che il luo-
go di nascita o di residen-
za già di per sé determini
minori opportunità di vita
degna e di sviluppo» (121).
Pur mirando all'importan-
te obiettivo di aiutare i
Paesi di origine a raggiun-
gere i nostri livelli di be-
nessere il Papa ricorda che
il dovere morale del cri-
stiano in questo momento
non può che essere quello
di «accogliere, proteggere,
promuovere e integrare»
(129) .
L'enciclica torna inoltre sul
tema generale del sistema
socioeconomico conte-
stando ancora una volta
(come già nell'esortazione

apostolica Evangelii gau-
dium) la teoria giustifica-
zionista dello "sgocciola-
mento" a valle del denaro
dei ricchi come soluzione
quasi automatica al pro-
blema delle diseguaglian-
ze. E ribadisce, in piena
coerenza con la tradizione
della dottrina sociale, l'im-
portanza di un'azione a
più mani perché la "mano
invisibile" del mercato da
sola non risolve i proble-
mi. Fondamentale dunque
l'azione della società civi-
le, cioè di tutti noi: «Grazie
a Dio tante aggregazioni e
organizzazioni della so-
cietà civile aiutano a com-
pensare le debolezze della
Comunità internazionale,
la sua mancanza di coor-
dinamento in situazioni
complesse, la sua carenza
di attenzione rispetto a di-
ritti umani fondamentali e
a situazioni molto critiche
di alcuni gruppi. Così ac-
quista un'espressione con-
creta il principio di sussi-
diarietà, che garantisce la
partecipazione e l'azione
delle comunità e organiz-
zazioni di livello minore, le
quali integrano in modo

complementare l'azione
dello Stato e dei rappre-
sentanti delle istituzioni».
(175).
Ma è sul ruolo della politi-
ca e delle istituzioni che la
Fratelli tutti si sofferma
con attenzione particola-
re. Che la politica fosse la
forma più alta della carità
lo dicevano in termini ge-
nerali già Pio XI e san Pao-
lo VI. Ma il modo in cui è
stato ribadito in quest'en-
ciclica è molto bello: «E ca-
rità stare vicino a una per-
sona che soffre, ed è pure
carità tutto ciò che si fa,
anche senza avere un con-
tatto diretto con quella
persona, per modificare le
condizioni sociali che pro-
vocano la sua sofferenza.
Se qualcuno aiuta un an-
ziano ad attraversare un
fiume — e questo è squisi-
ta carità—, il politico gli co-
struisce un ponte, e anche
questo è carità. Se qualcu-
no aiuta un altro dandogli
da mangiare, il politico
crea per lui un posto di la-
voro, ed esercita una for-
ma altissima di carità che
nobilita la sua azione po-
litica». (186).
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Da sottolineare l'affondo
sul tema della generatività
che prosegue dopo l'im-
magine del "tempo supe-
riore allo spazio" della E-
vangelii gaudium (più im-
portante avviare processi
che hanno effetti nel tem-
po piuttosto che occupare
spazi di potere tanto per
occuparli) con l'accenno
alla fecondità che è più im-
portante del successo: «E
grande nobiltà esser capa-
ci di avviare processi i cui
frutti saranno raccolti da
altri, con la speranza ripo-
sta nella forza segreta del
bene che si semina» (196).
Per costruire pace e fratel-

lanza il testo si sofferma
anche su una questione di
metodo con un passo mol-
to bello sull'arte del dialo-
go che ha sullo sfondo la
logica del presupponen-
dum ignaziano: «L'auten-
tico dialogo sociale pre-
suppone la capacità di ri-
spettare il punto di vista
dell'altro, accettando la
possibilità che contenga
delle convinzioni o degli
interessi legittimi. A parti-
re dalla sua identità, l'altro
ha qualcosa da dare ed è
auspicabile che approfon-
disca ed esponga la sua
posizione perché il dibat-

tito pubblico sia ancora
più completo». (203)
Torna nell'enciclica un'al-
tra immagine cara a que-
sto pontefice, quella del
poliedro. La realtà, pur a-
vendo una sua profonda
unitarietà, è ricca della di-
versità di tante diverse
prospettive e sfaccettatu-
re. L'obiettivo della fratel-
lanza universale non po-
trà mai essere raggiunto se
non partendo dalla valo-
rizzazione della ricchezza
delle differenze attraverso
un dialogo lungimirante e
pronto a cogliere la ric-
chezza e la parte di verità
che è nell'altro.

La fratellanza e l'amore u-
niversale, sembra conclu-
dere papa Francesco, non
sono l'emozione di una
canzone. Per poter essere
perseguite e realizzate ri-
chiedono volontà e impe-
gno. E passano attraverso
una sensibilità personale
simile a quella del buon
samaritano, la vigilanza e
il contrasto alle degene-
razioni ideologiche e del-
la comunicazione dei no-
stri giorni, una società ci-
vile attenta e impegnata,
politici lungimiranti e il-
luminati, capacità di vera
generatività e arte del dia-
logo.

Frat l' tatti, per camminare insieme
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